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Aspetti giuridici e pratici della 
conservazione a lungo termine di 

documenti informatici:
l'esperienza del notariato



Il Consiglio Nazionale del 
Notariato

– Dal 2002 è iscritto all'albo dei Certificatori di 
firma tenuto dal CNIPA

– Dal 2005 è gestore di PEC



Il quadro normativo

● Codice Codice dell'Amministrazione DigitaleDigitale  (D. Lgs. 7 marzo 
2005 n. 82), artt. 40 – 44

● Delibera CNIPA 11/2004  - Regole tecniche per la 
riproduzione e conservazione di documenti su supporto 
ottico idoneo a garantire la conformità dei documenti 
agli originali

● D.M. 23 gennaio 2004 - Modalita' di assolvimento degli 
obblighi fiscali relativi ai documenti informatici ed alla 
loro riproduzione in diversi tipi di suppporto

● D. Lgs. 52/2004  - Attuazione della direttiva 
2001/115/CE che semplifica ed armonizza le modalita' 
di fatturazione in materia di IVA



Caratteristiche della 
conservazione

La conservazione deve garantire: 
● la conformità dei documenti agli originali (art. 

43 CAD)
● l’identificazione certa del soggetto che ha 

formato il documento (art. 44 CAD)
● l’integrità del documento (art. 44 CAD)
● la leggibilità e l’agevole reperibilità dei 

documenti (art. 44 CAD)



Oggetto della conservazione

Possono essere oggetto di conservazione:
● Documenti analogici

– sottoscritti e non sottoscritti

– originali e copie

– originali unici e non unici

● Documenti informatici
– sottoscritti

– non sottoscritti



Documenti analogici

Conservazione sostitutiva  (art. 4 Del. CNIPA 
11/2004)
● Avviene mediante memorizzazione della 
relativa immagine direttamente sui supporti 
ottici e termina con l’apposizione del riferimento 
temporale e della firma digitale  da parte del 
responsabile della conservazione
● La conservazione sostitutiva di documenti 
analogici unici  necessita dell’ulteriore 
apposizione del riferimento temporale e della 
firma digitale di un pubblico ufficiale



Documenti informatici

Conservazione sostitutiva (art. 3 Del. CNIPA 11/2004)
● La conservazione di documenti informatici,  anche 
sottoscritti, avviene mediante memorizzazione su supporti 
ottici e termina con l’apposizione del riferimento temporale 
e della firma digitale   da parte del responsabile della 
conservazione
● Il processo di riversamento sostitutivo avviene mediante 
memorizzazione su altro supporto ottico e termina con 
apposizione del riferimento temporale e della firma digitale 
da parte del responsabile. Se il riversamento riguarda 
documenti informatici sottoscritti, il riferimento temporale e 
la firma digitale sono apposti da un pubblico ufficiale



Problematiche principali

● Distruzione degli originali firmati, autenticità e 
valore probatorio

● Intellegibilità nel tempo e problema dei 
formati del documento

● Documenti informatici “nativi”, firma digitale e 
conservazione del valore legale dopo il 
riversamento sostitutivo



Il prototipo realizzato dal 
notariato



L'invio al sistema



Formati non ammessi



Controllo del file



La risposta del sistema



La visualizzazione



Il controllo di leggibilità



La conferma



La conservazione



Sabrina Chibbaro
notaio

Commissione Informatica del Consiglio 
Nazionale del Notariato

schibbaro@notariato.it
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